
POLITICA INTERNA 

Inquirente 

Nuove accuse 
per Darida 
e Nicolazzi 
M DOMA. Nel supplemento 
di retatone sullo scandalo 
delle «carceri d'oro» che II se
natore comunista Nereo Bat
tello presenterà stasera alla 
Commissione inquirente ci so
no ulteriori elementi di accusa 
contro gli ex ministri Franco 
Nicolazzi (Psdi) e ClelloDarl-
da (De), Dai nuovi documenti 
Inviali dai magistrati milanesi 
emerge tra le altre cose che, a 
fronte dllB miliardi e 857 mi
lioni di uscite «in nero» (pre
sumibilmente si tratta delle 
tangenti vertale), le società 
del costruttori! De Mlco ave
vano «ricavi non dichiarati» 
par oltre 67 miliardi. Per 
quanto riguarda Nicolazzi, ol
tre alla raccolta di ulteriore 
documentazione sui viaggi 
compiuti dall'ex segretario 
del Psdì con gli aerei di De 
Mlco e sul rapporti Ira l'entou
rage di Nicolazzi e l'Imprendi
tore milanese, sarebbero 
emerse altre prove del coin
volgimene di Bruno DI Pal
ma, «braccio destro» di Nico
lazzi al ministero del Lavori 
Kbblicl. Su Darida ci sareb-

ro Invece prove d'accusa 
anche per il periodo in cui lo 
stesso Derida era ministro del-
le Partecipazioni statali. 

Il presidente dell'Inquiren
te, Egidio Sterpa, proporrà 
domani di votare due relazio
ni! la prima, del comunista 
Battello, chiede la messa In 
sjato d'accusa per Nicolazzi e 
Darida e il supplemento d'in
dagine per Vittorino Colom
bo; la seconda, del de Anto
nio Ando, propone invece 
l'archiviazione (e In subordi
na un supplemento d'Indagi
ne) Per tutti e tre gli ex mini-
ini. In caso di «parità» li voto 
di Sterpa vale doppio, 

Il Consiglio dei ministri L'allarme di Mattarella 

Ieri rinviati quasi tutti Maggioranza poco unita, 
i provvedimenti all'odg spesso assente in Parlamento 
E oggi il vertice economico «Occorre serrare le file» 

Su mondiali, banche 
e antitrust il governo non decide 

Emilio Colomba Gianni De Micheli) 

Una riunione un po' nervosa, interrotta prima del tem
po, pochi provvedimenti approvati, rinviato ancora il 
decreto sui Mondiali di calcio, e gli annunciati disegni 
di legge «antitrust» e per la trasformazione delle ban
che pubbliche In Spa. Due ore e mezzo di Consiglio 
dei ministri in gran parte dedicati alla relazione di 
Sergio Mattarella, ministro per i Rapporti con il Parla
mento, sulle difficoltà della maggioranza. 

NADIA TARANTINI 

sj> ROMA. I commenti fuori 
campo raccontano lorse più 
delle dichiarazioni ufficiali. 
Testimoni oculari o vicini al 
protagonisti, nell'ordine, di
cono: «Si sono parlati addos
so sulle difficoltà della vita 
parlamentare del governo»: 
«democristiani e socialisti si 
sono scambiati battutine»; 
«erano nervosi, e il presidente 
del Consiglio ha deciso di 
chiuderla prima del tempo». 
Motivazione ufficiale ce n'era 
- Il consiglio nazionale della 
De - a Impegnarci insieme a 
Ciriaco De Mita, I ministri de
mocristiani. E cosi alle 14,10 
si chiudeva, rinviando a ve
nerdì prossimo, ore 9, provve
dimenti scottanti o scomodi 
(decreto sul «Mundlal», legge 

antitrust), o risultati incomple
ti alla prima lettura (banche 
pubbliche). Insieme ad una 
relazione, quella di Giorgio 
Santuz sui trasporti, che certo 
darà da discutere, Sergio Mat
tarella, invece, la sua relazio
ne l'ha svolta tutta. Ed ha rin
novato la preoccupazione per 
le sorti dei proweaimenti go
vernativi in Parlamento: appe
na una settimana fa il governo 
è «andato sotto» in commis
sione Bilancio sul bilancio di 
assestamento del primo se
mestre '88, che da oggi si ri
prende a discutere a Monteci
torio. Arrivano le ferie, inol
tre, senza le desiderate con
clusioni istituzionali. 

La riforma della presidenza 
del Consiglio non sarà com

piuta - ha ricordato Mattarella 
- in poco tempo, dal Senato 
deve tornare, modificata, a 
Montecitorio. Il dibattito su 
Importanti documenti di spe
sa cosi (come il «plano di rien
tro» presentato da Amato) 
non hanno avuto, già dalle 
prime battute, vita facile. Ed 
ha riproposto un coordina
mento presso la presidenza 
del Consiglio In modo da esa
minare preventivamente, sulle 
leggi più importanti, gruppi di 
emendamenti dei partiti di 
maggioranza. Un'idea non 
nuova, un proposito che De 
Mita ha prefigurato con i pe
riodici «inviti a pranzo» dei ca
pigruppo parlamentari inau
gurati qualche settimana fa. 

La proposta può leggersi 
nelle tre scarne righe del co
municato finale del Consiglio: 
l'on. Mattarella, c'è scritto, 
•ha svolto un'ampia relazione 
sulle modalità per assicurare 
una più incisiva presenza del 
governo nei lavori parlamen
tari». Anche di presenza fisica, 
Sergio Mattarella ha a lungo 
parlato: prima di tutto nei ban
chi della maggioranza, spesso 
vuoti; e di membri del gover
no al più importanti dibattiti 
parlamentari: ed è qui che si 
sono intrecciate le «battutine» 

Il segretario minimizza e richiama i suoi 

De Mita: «Per favore, lasciamo 
stare il doppio incarico. 
In un Consiglio nazionale lampo la De ha convocato 
Il suo prossimo congresso: sarà a Roma dal 25 al 29 
gennaio 1989. Intervenendo, De Mita «.tornata» tra 
fìrontópe (I #$ilmì«ante • sulla questione deb dop
pio incarico».' «Un falso problema, sarebbe Un gròsso 
errore se dovesse riempire le nostre cronache con
gressuali». Al centro della prossima assise la ridefini
zione della De su una linea di «riformismo moderno» 

ANNAMARIA GUADAGNI 

••ROMA De Mita è destina
lo a rimanere bifronte, presi
dente del Consiglio e segreta
rio della De? Intervenendo al 
Consiglio nazionale che ieri 
ha convocato il congresso del 
suo partito, Il presidente-se
gretario ne ha parlato, come 
al solito, tra l'ironico e il mini
mizzante. «Colgo l'occasione 
per sgombrare la discussione 
da un falso problema, quello 
del doppio incarico, del triplo 
Incarico, del salto mortale.., 
Sono pienamente disponibile 
a discutere serenamente la 
questiona. Ma sarebbe un gra
ve, errore, per noi, se riempis
simo le cronache congressua
li di questo problema, che 
non c'è... La questione e e ri
mane politica: trovare un mo-

Antimafia 

Nilde lotti 
riceve 
Chiaromonte 
• • ROMA. Il presidente della 
Camera Nilde lotti ha ricevuto 
Ieri mattina a Montecitorio ti 
senatore Gerardo Chiaromon
te, che nei giorni scorsi è slato 
nominato dai presidenti del 
due rami del Parlamento pre
sidente delia Commissione 
parlamentare d'Inchiesta «sul 
fenomeno della mafia e sulle 
altre associazioni criminali si
milari». Il colloquio, secondo 
quanta informa un comunica
to della presidenza della Ca
mera, e stato «lungo e cordia
le», A Chiaromonte Nilde lotti 
ha formulato I più cordiali au
guri di buon lavoro «nell'alto e 
delicato compito cui è stato 
chiamato dalla liducia del pre
sidenti delie Camere». 

Chiaromonte ha dal canto 
suo annunciato che la Com
missione verrà insediata e co
mincerà a lavorare prima del
la fine del mese. La Commis
sione, che dispone degli stessi 
poteri (e delle stesse limita
zioni) dell'autorità giudiziaria, 
durerà In carica tre anni. 

do che consenta al partito di 
non creare, anche attraverso 
forme di rappresentanza, diffi
coltà a chi rappresenta la De 
al governo». Successivamente 
ha po' chiarito che il vero pro
blema è la ridelinlzione 
deli-identità politica della 
De». «MI sforzerò - ha aggiun
to - di concorrere a indicare 
una formula che consenta di 
non creare distinzioni e con
trapposizioni tra chi guida II 
governo e chi gestisce II parti
to. L'identità della carica è 
una soluzione, ma sono con
vinto che ce ne siano cento 
mila altre». 

Col suo intervento, De Mita 
si è poi lanciato su «quello che 
dovrebbe essere il motivo do
minante della nostra ricerca: 

Socialisti 
De Michelis: 
«Leali col 
governo» 
H i ROMA. Ad Angelo Sanza, 
che aveva chiesto al socialisti 
«lo stesso sostegno che i mini
stri de offrirono a Craxi», ri
sponde con una punta pole
mica il vicepresidente del 
Consiglio Gianni De Michelis 
«Mi auguro che Sanza. sotto
segretario ai servizi di infor-
mazione - dice De Michelis -
voglia informarsi meglio e 
quindi accorgersi che l'impe
gno dei ministri socialisti fin 
dall'inizio è stato Improntato 
a lealtà e a costruttivo spirito 
di collaborazione». 

Prosegue Intanto nel Psi il 
dibattito sul «rinnovamento» 
del partito. Sull'/U'OrtWdi og
gi Vincenzo Balzarne Indica 
quattro punti prioritari: il tes
seramento (da sottrarre a chi 
•pensa soltanto a garantirsi 
posizioni di prestigio»), la 
scelta dei candidati (va spez
zato un «cerchio di interdizio
ni incrociate»), Il rafforzamen
to del comitati regionali e «Il 
massimo di autorevolezza e di 
trasparenza» nelle nomine ne
gli enti pubblici. 

la riscoperta delle ragioni forti 
del popolarismo cattolico»: 
che dev essere collegata all'e
sperienza complessiva «fatta 
da|la De nel paese come parti
to di governo». Il segretario de 
ha poi voluto sbaraccare eli 
che ha definito «una semplifi
cazione»: «Uno schematismo 
curioso e singolare che vede 
la De come forza di conserva
zione e l'opposizione come 
forza di progresso». Questo 
avrebbe prodotto un artificio
so bipolarismo tra vecchio-
nuovo, buono-cattivo, onesto-
disonesto. «La verità - ha con
cluso • è che risulta vincente 
la forza che meglio di tutte le 
altre è riuscita a farsi carico 
della complessità del proble
mi, compresi quelli del ruolo 
dell'opposizione». E con que
sta prefigurazione di un mena 
partito piglia tutto, liquidando 
l'alternativa come frutto di 
«un'esasperazione della lotta 
politica dopo il '68», ha spro
nato la De a ridefinirsl sulla 
iinea di un «riformismo mo
derno e globale». Che cosa 
sia, sarà meglio detto nella 
piattaforma politico program
matica (il Consiglio nazionale 
ne discuterà In settembre) e al 
XVIII congresso convocato a 
Roma dal 25 al 29 gennaio 
1989. 

Ciriaco De Mita 

Il testo torna alle Camere 

Codice di procedura penale 
Vassalli annuncia: 
«Tra 30 giorni sarà legge» 
••ROMA II nuovo codice di 
procedura penale ha compiu
to un nuovo passo nel lunghis
simo iter della sua approva
zione. Nella seduta di ien il 
Consigilo dei ministn ha deci
so infatti l'invio dei testo del 
progetto alla commissione bi
camerale per l'esame definiti
vo. La commissione dovrà 
controllare ulteriormente la 
corrispondenza del nuovo te
sto ai principi della legge de
lega: avrà trenta giorni di tem
po per apportare eventuali 
modifiche. 

Una prima trasmissione del 
testo del nuovo codice alla 
commissione parlamentare 
mista era stata disposta alla fi
ne del gennaio scorso. Nel 
due mesi successivi la com
missione ha valutato la con
formità con la legge delega e 
ha restituito il progetto al go
verno. Il nuovo codice, com
posto da 735 articoli, è stato 
redatto da una commissione 
di 14 esperti, presieduta da 
Giandomenico Pisapia 

Dopo I 30 giorni concessi 

alla commissione bicamerale 
per II riesame, il nuovo codice 
«sarà legge»: lo ha rilevato il 
ministro della Giustizia Giulia
no Vassalli al termine della 
riunione del governo. 

Giova peraltro ricordare 
che lo stesso Vassalli, nel cor
so della recente seduta del 
Consiglio supenore della ma
gistratura, svolta alla presenza 
del capo dello Stato, aveva 
espresso pessimismo sui tem
pi reali di operatività del nuo
vo processo penale, atteso da 
decenni. L'emanazione del 
codice, prevista per l'anno 
prossimo, si scontrerà infatti 
con le gravi disfunzioni che 
travagliano, ormai cronica
mente, il servizio giustizia. A 
queste disfunzioni il governo 
non ha finora posto alcun ri
medio. 

La conclusione, ormai 
prossima, dell'Iter di elabora
zione ed approvazione dei co
dice non coinciderà dunque -
per ammissione dello stesso 
Guardasigilli - con il decollo 
effettivo del nuovo processo 
penale. 

tra 1 ministri. Giuliano Amato, 
presidente del Consiglio, la 
sintetizza cosi: «Nella riunione 
di oggi - dice - vi è stata una 
lunga discussione sulla pre
senza del governo in Parla
mento sollecitata da Mattarel
la». Ed ha aggiunto, riferendo
si alla mancata approvazione 
del suo disegno di legge sulle 
banche pubbliche: «Non crea
le problemi dove ce ne sono 
già molti, che la riforma sia 
approvala oggi o al prossimo 
consiglio dei ministri per me 
non cambia nulla». 

Il Consiglio dei ministri ha 
«accantonato» un provvedi
mento dietro l'altro. Il primo 
ad essere rinviato ad altra data 
£ stato il decreto che stanzia 
3.800 miliardi, per Interventi 
in 12 città, in vista del Mondia
li di calcio del 1990. Il mini
stro dell'Ambiente, Giorgio 
Ruffolo, seppure con diplo
mazia («abbiamo formulato 
modifiche, osservazioni ed al
cuni suggerimenti che ci au
guriamo ricevano attenzione 
nella prossima stesura»), ha 
ammesto di estere stato Ira i 
protagonisti del brusco 
•stop». Già il governo ha do
vuto rinunciare - per timori ri
guardo alla sua maggioranza -
alla promessa fatta agli ammi

nistratori locali di occuparse
ne con un disegno di legge; 
ora il decreto viene «stirac
chiato» da più parti. Ruffolo e 
Tognoli (ma con ancor più 
forza il Pel) pongono proble
mi di controlli e vincoli, men
tre si accusa il ministero dei 
Beni culturali di eccessiva in
traprendenza. Porse a questo 
si riferiva Giorgio Santuz, 
quando Ieri ha commentato: 
•Il provvedimento, per me, 
deve riguardare le opere che 
effettivamente hanno a che fa
re con i mondiali, tutte le altre 
dovranno essere tegolate da 
disposizioni di legge diverse». 
Tognoli, serafico, ha invece 
detto: «Non fa niente, anche 
se si è rinviato: l'Importante e 
che le amministrazioni Inte
ressate, una volta assunte le 
decisioni, portino Immediata
mente avanti le Iniziative». 

Messo subito nel catalogo 
di venerdì prossimo anche il 
disegno di legge «il Giuliano 
Amato per trasformare le ban
che pubbliche in Spa: al primo 
sguardo, alcuni ministri lo 
hanno trovato pnvpdel detta
gli da loro richiesti (sembra si 
fratti di alcuni ministri de). 
Amato l'ha presa con filoso
fia: l'ha rimesso , in borsa, 
esclamando', fossero questi i 

problemi! L'allusione, traspa
rente, è alla bagarre sulla ma
novra economica, che insie
me alla recente assemblea del 
Psi, ha fatto da sfondo, muto 
ma polemico, alla riunione di 
feri del Consiglio dei ministri. 

Oggi, a mezzogiorno, il mi
nistro del Tesoro sarà di nuo
vo a confronto con De Mita, 
con il collega delle finanze 
Colombo e del Bilancio Fan
oni. Discuteranno solo di fi
sco, perché De Mila vuole 
presentare al sindacati la ma
novra sulle entrate prima di 
procedere - egli spera, con 
un qualche consenso - al ver
sante dei tagli di spesa. Il tut
to, entro la une del mese. Te
soro e Bilancio continuano ad 
essere in disaccordo sulle fu
ture aliquote Irpef e sulla pre
sente (deve essere varala en
tro il 1- settembre) riforma 
dell'Iva per «armonizzarci» 
con la Cee. 

Nulla di (atto per il disegno 
di legge «antitrust' presentato 
da Adolfo Battaglia. Carlo Fra-
canzani vuole maggiori garan
zie per lo Stalo nel caso di 
aziende pubbliche. Oltre al 
4.800 miliardi per l'ambiente 
(di cu) riferiamo altrove) il 
Consiglio ha stanziato 1.200 
miliardi per gli invalidi civili. 

Oggi la relazione di Occhietto 
al Comitato centrale 

Il Pei decide 
sul congresso 
e su «l'Unità» 
• a ROMA. Un Comitato 
centrale di grande rilievo 
quello che comincia oggi 
pomeriggio, alle 16,30, i 
suoi lavori ascoltando la re
lazione di Cicchetto, che sa
rà li al suo vero esordio. 

Il Ce e la Ccc dovranno 
discutere l'impostazione 
del prossimo congresso del 
partito, il 18*, che si terrà ai 
primi dell'89. Il partito esce 
dai due risultali elettorali 
negativi del maggio e del 
giugno scorsi; viene da un 
atto - l'elezione del segre
tario generale - compiuto 
con forte spirito unitario e 
nel segno, come si disse al
l'indomani della riunione 
del 21 giugno, «di uno scat
to di orgoglio»; si propone 
di avviare, con tempestività, 
l'opera per dare tratti preci
si e contenuti chiari al «nuo
vo corso», al «nuovo Pei» di 
cui Occhetto per primo ha 
parlato. 

In quale direzione ci si 
muoverà, è intuitivo. Lo 
stesso segretario comuni
sta, appena eletto, spiegò In 
una intervista a «Italia. Ra
dio»; «Non si comincia da 
zero perché il "nuovo Pei" 
ha cominciato a delinearsi 
con il congresso di Firenze 

e con l'opera svolta da tutti 
noi. Le novità però non so
no emerse con sufficiente 
chiarezza». E, appunto, fare 
chiarezza e dare trasparen
za è oggi il compito princi
pale che il Pei si pone per 
essere sempre meglio in 
grado - nella società attuale 
- di capire e di (arsi capire. 

Il Ce e la Ccc hanno an
che all'ordine del giorno, 
come è noto, la nomina del 
nuovo direttore 
dell'.Unità». È prevedibile 
che la Direzione dei partilo 
si riunisca dopo la relazione 
di Occhetto, questa sera, 
per prendere una decisione 
sul nome da proporre al Co
mitato centrale. La redazio
ne del giornale sarà infor
mata di questa indicazione, 
Il Ce e la Ccc discuteranno 
su questo tema e in seguito 
designeranno il nuovo di
rettore la cui nomina effetti
va, peraltro, spetterà al con
siglio di amministrazione 
dell'.Unità» che si riunirà, 
presumibilmente, subito 
dopo la conclusione del Ce. 

Solo In seguito a questa 
nomina ci sarà l'insedia
mento e la presentazione 
del nuovo direttore all'as
semblea dei giornalisti co
munisti. 

Intesa tra i partiti di sinistra dopo il voto di maggio 

A Grosseto accordo tra Pei, Psi e Psdi 
La città avrà una giunta di sinistra 
Grosseto avrà una giunta di sinistra. Pei, Psi, Psdi 
hanno firmato ieri l'accordo dopo una lunga tratta
tiva. Difficolti fino all'ultimomomento nel Psi per 
le resistenze di tre consiglieri comunali In polemi
ca con la maggioranza dèlia federazione socialista. 
A Viareggio si tiene una riunione tra le forze politi
che che hanno aderito al confronto programmati
co istituzionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MNZO CAMIQOU 
S B GROSSETO. Grosseto avrà 
una giunta programmatica di 
sinistra. Pel, Psi, Psdi hanno 
infatti siglato ieri l'accordo 
dopo una lunga trattativa, in
ceda lino ali ultimo per gli 
ostacoli frapposti dai tre con
siglieri comunali del Psi che si 
richiamano all'ex sottosegre
tario alla difesa Silvano Signo
ri. I tre consiglieri del Psi non 
mettevano in discussione la 
costituzione di una giunta di 
sinistra, ma contestavano la 
maggioranza della federazio
ne socialista per la mancata 
inclusione di un loro rappre
sentante nella rosa degli as
sessori. 

Questa ennesima difficoltà 
in casa socialista si era andata 
ad aggiungere agli ostacoli 

che hanno tormentalo la trat
tativa. Tra 1 motivi di discus
sione il più clamoroso, è stato 
certamente 11 «caso» di Orbe-
teljo dove Pei, fri e De hanno 
siglato l'accordo per la forma
zione di una giunta nonostan
te il parere contrario del co
munisti toscani e grossetani, 
decisi ad allargare ed esten
dere l'alleanza con le forze 
socialiste, laiche e di progres
so e che, comunque, rilevava
no In quella intesa un «vizio di 
schieramento». Un «caso» che 
ha portato ad un punto delica
to I rapporti fra comunisti e 
socialisti in Toscana. 

A Grosseto si era votato il 
31 maggio scorso nella torna
ta amministrativa anticipata, 

dopo che la rottura della qua
rantennale alleanza di sinistra 

(aJa^Pci - e il fallimento 0$-
JttÉoteil* pentapartito scella 
dal Psi locale, aveva portalo 
allo scioglimento anticipato 
del consiglio comunale. La 
trattativa, anche a Grosseto, 
aveva risentito delle difficoltà 
che si andavano intanto mani
festando nel rapporti fra Pei e 
Psi in Toscana dovute, in gran 
parte, proprio al comporta
mento di qualche gruppo diri
gente socialista locale (come 
è accaduto ad esempio a Via
reggio) che non nascondeva 
la propensione per alleanze 
pentapartito, spesso in con
trasto con le affermazioni del
la direzione regionale e, in 
qualche casp, anche di quella 
nazionale del Psi. 

La vicenda ora è positiva
mente conclusa e il barome
tro dei rapporti a sinistra è tor
nato decisamente al bello, co
me confermano le dichiara
zioni della segreteria regiona
le del Psi la quale, dando via 
libera alla giunta di sinistra a 
Grosseto, ha dato atto ai co
munisti toscani di un «atteg

giamento coerente e respon
sabile». Oggi i dirigenti dei tre 
partiti della sinistra terranno 
una conferenza stampa, Ieri, 
Intanto, il segretario della Fe
derazione comunista di Gros
seto ha detto: «L'elemento di 
novità di questa intesa tra le 
forze democratiche e di sini
stra é da ricercarsi nella quali
tà dell'accordo programmati
co, che consentirà di aprire, 
nel cono della prossima legi
slatura, una nuova (ase di svi
luppo economico e civile, di 
accrescimento della qualità 
della vita, di difesa e tutela del 
patrimonio ambientale. Que
sto è il risultato di un paziente 
lavoro del Pei die, partendo 
dalle lacerazioni anche pro
fonde verificatesi nella legisla
tura conclusasi traumatica
mente, ha saputo propone un 
progetto che prima ha trovalo 
il consenso delle forze sociali 
ed economiche e successiva
mente ha Saputo aggregare 
una nuova maggioranza». 

L'accordo a Grosseto, la 
formazione di una giunta Pei, 
Psi, Psdi a Semproniano han
no notevolmente contribuito 
a rasserenare I rapporti tra Pei 

e Psi. Resta ancora aperta la 
vicenda di Scansano che, pe
rò, fa Storia a sé. In questo co
mune, intatti, l'irnposslblIUà 
numerica di costituire una 
giunta di sinistra ha indotto il 
Pei, partito di maggioranza re
lativa, ad un confronto pro
grammatico con le forze pre
senti in consiglio, Psi, Prl, De, 
per trovale una soluzione ade
guata. 

(Resta ancora aperto. In To
scana, anche 11 «caso» di Via
reggio, dove la crisi del penta
partito sorto nel 1984 (anche 
qui sulle ceneri di una allean
za di sinistra caduta sulla que
stione morale) ha creato una 
situazione di tale ingovernabi
lità da prefigurare una vera e 
propria emergenza istituzio
nale. Come tale é stata affron
tala sulla base di un confronto 
programmatico Ira tutte le for
ze politiche democratiche 
presenti in consiglio, (Pei, 
PÌdl,Pri.Pli,DceVerdOcon 
la sola autoesclusione del Psi 
e con il successivo ritiro del 
consigliere della lista dei cac
ciatori. Ieri sera alle ZI si é 
tenuto un Incontro con il qua
le si spera di sbloccare la si
tuazione, 

Il Psi per un patto con la De. Il Pei chiede la presidenza 
Domani la prima riunione del Consiglio 

Friuli, stallo dopo il voto 
Domani si riunisce il neoeletto Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. Maggioranza ancora in 
alto mare perché continua il braccio di ferro sulla 
divisione delle poltrone. La De vuol confermare il 
suo presidente della giunta, Biasutti, ed il penta
partito. Il Psi insiste per una trattativa globale che 
coinvolga anche gli enti locali. E il Pei ha chiesto la 
presidenza dell'Assemblea. 

SILVANO OORUPPI 

s a TRIESTE. La consultazio
ne di giugno ha visto in questa 
regione il sorpasso del Psi sui 
comunisti. È stato questo l'a
spetto più vistoso di un risulta
to che ha fatto molto discute
re anche perché diversi sono 
stati gli elementi di un certo 
Interesse: l'affermazione delle 
liste verdi, le perdite dei laici, 
la sconfitta della «Usta per 
Trieste» (più che dimezzata) 
ed II contemporaneo falli
mento degli scissionisti del 
Melone confluiti in un Ibrido 
«cartello» sponsorizzato dal 
socialdemocratici. Il consiglio 

che domani alle 10 si nunirà 
per la prima volta nel palazzo 
di piazza Oberdan sarà diver
so da quello precedente. Ap
pare quindi discutibile la pre
tesa democristiana di com
portarsi come se nulla fosse 
avvenuto e di chiedere la ri
conferma del presidente 
Adriano Biasutti e della mag
gioranza di pentapartito ap
poggiata dall'Unione Slovena. 
11 Psi chiede invece di costitui
re con la Democrazia cnstiana 
un asse preferenziale per la 
formazione della giunta regio

nale (considerando quindi 
non indispensabile la presen
za del partiti minori della pas
sata maggioranza), e per di
scutere su uno stesso tavolo 
anche le coalizioni degli enti 
locali della regione. A Trieste 
si profila invece un accordo 
con la «Lista», pur penalizzata 
dal voto. 

L'elezione del presidente è 
un atto autonomo del consi
glio regionale, che non an
drebbe confuso con le trattati
ve per la formazione del nuo
vo esecutivo, né dipendere da 
esse. Per questo II Pei ha avan
zato la richiesta di ricoprire la 
massima carica istituzionale 
del Friuli-Venezia Giulia in 
quanto principale forza di op
posizione. Come sottolinea il 
segretario regionale comuni
sta Roberto Viezzl, il Pei, no
nostante la consistente fles
sione elettorale, «non intende 
arroccarsi in posizioni difensi
ve: al contrario svilupperà con 
la massima apertura il proprio 

ruolo di opposizione puntan
do a qualificarlo sempre di più 
sui contenuti e sul controllo 
dell'attività della giunta». Per 
Viezzi l'impostazione della De 
è «chiusa ed arretrata», la for
mula proposta dai socialisti gli 
appare invece un «fatto anti
democratico che comprime 
l'autonomia degli enti locali». 
1 comunisti propongonosolu-
zionl adatte ai singoli enti lo
cali e sostengono la necessità 
che In Regione - «la giunta è 
una cosa, il consiglio un'altra» 
- si apra un capitolo istituzio
nale al quale, al di là delle dif
ferenze tra maggioranza e op
posizione, collaborino tutte le 
forze politiche. Vanno infatti 
risolti alcuni grandi problemi, 
tra 1 quali la difesa dello statu
to speciale della Regione, che 
va attuato e sviluppato, il po
tenziamento dei poteri del 
Consiglio regionale, l'attua
zione del decentramento am
ministrativo. È stato dunque 

proposto che sia riconosciuta 
la funzione del Pei con l'ele
zione di un comunista alla 
presidenza del Consiglio, cari
ca che fu già ricoperta, nella 
quarta legislatura, da Mario 
Colli. 

La situazione politica è sta
la discussa - ben 38 gli inter
venti - anche dal Comitato re
gionale comunista. Il dibattito 
ha registrato accenti e posi
zioni diversi, ma è prevalsa 
l'Indicazione della necessità 
di un impegno unitario del 
gruppo dirigente, volto a rilan
ciare - sulla base dell'esame 
del risultati elettorali e dell'a
nalisi delle cause della scon
fitta comunista - l'immagine 
rinnovatri.ee del partito ed a 
ricostruirne la struttura orga
nizzativa. È stata anche eletta 
la nuova segreteria regionale 
e sono stati definiti alcuni 
nuovi Incarichi di lavoro con II 
coinvolgimento dei consiglie
ri regionali che hanno appena 
concluso il loro mandato. 
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